
Premio dei registi 
statunitensi 
agli «Spietati» 
di Clint Eastwood 

• • Clint Eastwood prosegue la sua avanzata 
vcr>o 1 Oscar L. associazione dei registi statunì- ; 
Icnsi gli ha assegnato la prestigiosa «directors 
guild ol America» per il suo nuovo western Gli 
spieiati, gii candidato a nove Oscar, in 45 anni 
soltanto tre autori che avevamo vinto il premio \ 
dell associazione dei registi statunitensi non 
hanno conquistato poi anche 1 Oscar 

Si è aperta 
a Reggio Emilia 
l'edizione '93 
del festival jazz 

• • Con il concerto di Chick Corea (haesepui-
lo brani di Thelonious Monk e dei compositori 
classici del jazz) si è aperto l'altra sera al teatro 
Valli il Reggio Emilia Jazz "93. La consueta ras
segna musicale ha in programma sei concerti, 
l'ultimo dei quali, annunciato per il 9 maggio, 
vedrà esibir i due quartetti quello di Dewey 
Redman e il World Saxophone 
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Impazza la moda del remake a Hollywood. Gli americani rifanno 
«Profumo di donna», «Nikita», «Il ritorno di Martin Guerre», ed è solo 
l'inizio. «Mancano le idee/per questo vengono a rubarle in Europa» 
protesta Coline Serreau. Dove sono finiti i produttori di una volta? 

Questo film l'ho già visto 
Richard Gere e Jodte Foster in una scena di «Sommersby» 
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«Hollywood? Ha molti soldi e poche idee, per que
sto vengono a rubarle in Europa», ironizza la france
se Coline Serreau, autrice della Crisi!, già acquistata 
dagli americani per fame un remake come il prece
dente Tre uomini e una culla. Intanto è uscito Scent 
ofa Womqnì rifacimento di Profumo di donna, e sta 
per uscire Sommersby, ispirato a // ritorno di Martin 
Guerre. Un fenomeno in crescita: vediamo perché. 

ALBERTO CRESPI 

ERI Il primo remake della sto
na del cinema non è schedato, • 
ma probabilmente è stato gira
to nel 1895, l'anno in cui la set- < 
urna arte si aggiunse alle altre 
sei 98 anni dopo, il 1993 si an
nuncia come l'anno del déjù 
cu, del già visto, ma attenzio
ne ricavarne un'Indicazione 
•di tendenza» sarebbe un ri-, 
schio. Hollywood ha sempre 
nfatto i propri film e quelli de
gli altri. Gli altri, a loro volta, 
hanno spesso tentato di rifare 
Hollywood, con esiti meno • 
fausti per una purissima que
stione dì potenza commerciale 
e pubblicitaria. È una lotta du
ra e spietata. Se gli americani 
nfanno' Profumo di donna ri
battezzandolo Scenr of a Wo-
man, possono permettersi di 
citare solo, di straforo l'origina
le di DinOiRlsi, e avere l'Impu
denza di candidare Coautore» 
del copione' (BoGoldman) al
l'Oscar per là miglior sceneg
giatura. Ma se un poveraccio 
belga, o .rumeno,o albanese, o 
italiano,.rifa (Terminator,,, am-
messocijecirìesca. state tran
quilli che quelli si incazzano, e 
gli fanno pignorare la casa. 

Questione di potere, econo-
mico., quindi? Quasi esclusiva
mente^ Sulla. «nuova, tenden
za», e, sulla «mancanza di 
idee», ci andremmo invece as
sai cauti. O. meglio, opererem
mo quintali e, quintali di «di
stinguo»!. Partendo da una do
manda molto sémplice. Chi ri-
AJfTChtcompra i soggetti euro
pei,tipo Profumo Si donna o 
tipo La crisi!, diColìne Serreau, 
splendida commedia francese 
che presto verrà riciclata in sal
sa americana? Risposta: le mo-
jcrsh hollywoodiane. Ottimo. 
Ma chi è a capo delle majors 
hollywoodiane? Non più i ge
mali ebrei di una volta, filibu
stieri analfabeti come I War
ner, gli Zukor, 1 Colui, i Mayer 
che nascevano come mercanti 
m a avevano un infallibile sen
so del gusti del. pubblico. Ma 
ineffabili business meri giappo
nesi. Ora, tutti sappiamo che 
l'abilita dei giapponesi consi
ste Dell'acquistare progetti oc
cidentali e nel rifarli perfezio
nati, e a costi dimezzati. Rillet-
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tiamo. Forse laverà «tendenza» 
e questa. Forse l'acquisto sel
vaggio di film e di soggetti in 
Europa nasce proprio da qui, 
ed è l'ennesimo segnale che 
Hollywood sta diventando 
sempre meno «artigianale» e 
sempre più nipponica. 

Riflettendo sul fenomeno, il 
settimanale Newsweek giunge 
a conclusioni assai simili alle 
nostre. Non tira in ballo i giap
ponesi, ma fa giuste conside
razioni su due fenomeni. Pri
mo: nella cinquina di film can
didati all'Oscar, quest'anno, 
c'e un solo titolo uscito da una 
major, ed e proprio Scenr ofa 

Woman di Martin Brest, cioè il 
rifacimento di un film italiano. 
Gli altri quattro sono o produ
zioni indipendenti che le ma
jors hanno solo distnbuito ' 
{Codice d'onore di Reiner, Gli 
spietati di Eastwood) o film in
glesi (Casa Howard di lvory) o 
addinttura, colmo dei colmi, ir
landesi: e il caso della Moglie 
del soldato di Neil Jordan, pro
dotto da uno dei paesi più po-
ven e negletti del mondo, e so
lo per questo (ma anche per

ché è assai bello) sarebbe stu
pendo se vincesse Secondo ì 
film costano oggi veramente 
troppo Le produzione delle > 
major!, hanno ormai un bud
get medio di 40 milioni di dol- . 
lari. A questi livelli il prodotto ; 
«medio» non esiste più: esiste \ 
Terminator, o l'ancora inedito 
Jurassic Park, ed esiste II cine- i 
ma indipendente - • 

Si aggiungano, <i questo, ' 
due fattori poco noti in Italia, 
ma fondamentali il potere 

sempre più sfrenato degli 
agenti, che tengono sotto con
tratto i divi più importanti e di 

: fatto condizionano la scelta • 
dei soggetti, dei registi, di tutto; ' 
e la via dell'indipendenza scel- ' 
ta da quasi tutti gli sceneggia- ' 

. tori americani più importanti. ; 
Un tempo Wamer, Paramount, '; 

• Mgm e cosi via mettevano sot- ; 
to contratto gente come Faulk-

; ner e Hemingway; oggi quasi ' 
tutti gli scrittori si gestiscono in 
propno e scrivono quelli che in 

gergo si definiscono specula-
tion scnpts, ovvero «copioni a 
rischio», che poi tentano di 
vendere a una casa di produ
zione, o direttamente a un di
vo. Cosi, capita che sceneggia-
ture (come Bird di JoelOlians-
ky, o Guardia del corpo di Law
rence Kasdan) girino per anni 
da uno studio all'altro, o da un 
attore all'altro, prima di essere 

: realizzate, v., •-•••--...-.. 
Allora il problema non è la 

mancanza di idee Di idee in 

E De Niro ritorna 
agli anni Cinquari 

MICHELE ANSELMI 

La notte e la città 
Regia: Irwln Wlnkier. Sceneggiatura: Ri
chard Price. Interpreti: Robert De Niro, 
Jessica Lange, Jack Warden, EU Walla
c e Alan King.,Usa, 1992. .., . . > 
Roma: Metropolitan, Mae»to«o • . 

• R Remake? Eccone un altro. L'o
maggio sui titoli di coda - «Dedicato a 
Jules Dassin» - ricorda ai cinefili che La 
notte e la citta è il rifacimento del vec
chio / trafficanti della notte, che il cinea
sta americano girò a Londra nel 1950, 
dove era riparato per sfuggire alla per
secuzione maccartista. E forse non è un 
caso che il regista attuale, lrwin Wink-
ler, sia reduce da quell'/ndizi'a/o dì rea
to, ancora con De Niro, che ricostruiva 
quegli anni terribili di paranoia antico
munista. • 

Il risultato dell'operazione ricalco 
non è esaltante, ma chi ignora l'ongi-

nale, ambientato nel mondo della lotta 
; libera e interpretato da Richard Wid- -

mark e Gene Tiemey, probabilmente : 
gusterà La notte e la atta per quello che ' 

' e-: un noiV febbricitante e un po' sfasato 
. costruito addosso al carisma mattato-' 
riale del divo (e produttore) De Niro; 
qui nei panni di un awocatkxhio ne
wyorkese specializzato in cause perse 
ma animato da uno spirito di rivalsa'. 

, che lo spinge su una strada rischiosa, .. 
•' Cappotto stazionato e giacche im

possìbili, Harry Fabian difende il pugile 
sbagliato in un processo contro il po-

'' teme boss della boxe Boom Boom, che 
pure lo minaccia. Eppure quell'arti-

, bicnte, in cui e inciampato per caso, lo 
> affascina, al punto da architettare un 

piano pazzesco per mettere in piedi un 
torneo di pugilato popolare col suo no
me in cartellone. A corto di soldi, Fa-

- blan si nvolge a un usuraio che lo mette 

sull'avviso («La conosci la legge di Mur-
phy? Tutto quello che può andare male 
alla fine va male»), si fa prcslare 5000 

. dollari dall'amante Helen, moglie info-
l lice di un barista cui ha già scucilo dei 
- verdoni, rifilandole in cambio una li-
v cenza per alcolici falsa, litiga con il prò-

'.;'. prietario della discoteca scelta por la 
;' prima riunione e ha la pessima idea di 
' recuperare dall'ospizio un ex pugile 
., malato di cuore fratello odiato di Boom 
' B o o m . In un crescendo dì infortuni e 
.contrattempi, il poveretto si ritrova nu-

& do come un verme alla vigilia del sospi-
:--s rato debutto: per coronare quel sogno 

.impossibile ha detto troppe bugie, e 
: ; ora i killer messigli alle costole dal boss 
'.'•" mafioso stanno perentare in azione. « 

La notte e la atta è un film strano, 
non brutto, forse un po' inutile. A suo 
favore vanno ascritti i dialoghi scop
piettanti di Richard Pnce («Fabian vede 

un barbone che si leva un pidocchio e 
convince il pidocchio a fargli causa»), 
un andamento ansioso intonato all'esi
stenza sfigata del protagonista, la foto
grafia su tinte ora calde ora livide sigla
ta dal giapponese Tak Fupmoto, e na
turalmente il coro dei carattensU. tra i 
quali pnmeggiano Jack Wamer (il vec
chio boxeur) e Eli Wallach (lo strozzi
no) A funzionare meno e proprio De 
Niro, come sempre ben doppiato da 
Ferruccio Amendola: lasciato a briglia 
sciolta da lrwin Winklcr (che non è 
Scorscsc), l'attore si produce in una 
performance esagitata e manieristica 
che annulla, alla lunga, il retrogusto tra
gico della storia, sfocando perfino ì 
duetti con la dolente Jessica Lange Ci 
sono remate che migliorano l'onginale 
o ne aggiornano lo spirito: La notte e la 
città, invece, sembra un film degli anni 
Cinquanta nfatto oggi. Non avvince né 
irrita 

Qui accanto, 
Anne 
Panllaud 
In «Nikita» 
Sopra 
De Niro 
nel film 
«La notte 
eia citta» 
Sotto 
limolo, 
«Tre uomini 

'..„ e una culla» 

America, ce ne sono a iosa. 11 
problema è la struttura bure- :; 
cratica, centralizzata delle ma
jors, ormai dirette da autentici 

. venditori di saponette che fan- ( 
> no si miliardi, ma non distin-
: guono un film da un hambur- ''• 
; ger. In una struttura del genere, ;• 
; è ovvio che comprare un sog- -
• getto già fatto, per poi •ameri- ' 
'.' canizzarlo», è assai più sempli- » 
'•' ce. Ecco dunque i casi recenti 

di Sommersby, che è poi // ri- • 
tomo di Martin Cuerrecolloca-
to nella guerra civile america- : 

na; di Gregory Peck che aspira, 
a conclusione di una magnifi
ca carriera, a portare in Ameri
ca ti posto delle fragole di Berg- f 
man; di Bridget Fonda che fa le » 

. scarpe a Anne PariUaud nel re- ;: 
ma te Usa (pare, assai mode- > 
sto) di Nikita di Lue Besson in- ', 
titolato Pointof No Return. Edi ' 
tanti altri remake si discute da 
tempo, da Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi di Almodóvar : 
(voleva farlo Jane Fonda) a lo .••• 
e mia sorella di Verdone (che • 
però sarebbe un progetto Pen- • 
tamerica, quindi un film, a suo ' 
modo, sempre «italiano»), da ' ' -
Nuovo cinema Paradiso alla •> 
versione americana di Godzil- "v 
la (e se non è questo, un re- '. 
m a t e voluto , dai giappone-

si!...). .;.'••-.••.'••- -.. ' . -, .-•••«.': 
Diverso,' s'intende, è il di

scorso sulle commedie. Su 
questo terreno, in America, si -
registra anche un vero calo di •. 
talenti. È almeno dai tempi del *:; 
Rompiballe (lo rifece Billy Wil- •"• 
der, aiBuddyBuddy. Usuo ulti- " 
mo film) che Hollywood guar
d a ' a Parigi 11 rompiballe era 
scritto da Francis Veber che in j 
seguito ha venduto a Holty- "-
wood quasi tutti 1 suoi film, e 
attualmente ha contratti «di 
consulenza» con numerose ca
se hollywoodiane (olire a lare, •:'• 
s'intende, i suoi film). Dopo '> 
Tre uomini e una culla e La cri- -
sii, saliranno a mille le azioni ->' 
di Coline Serreau. E la verità è ; 
che attualmente Hollywood ^ 
non ha autori come Veber o " '• 
come la Serreau, capaci di an- • 
nusare l'aria del tempo, di an- : 

ticiparetemi ( i o crisi/ha vera- •'• 
mente intuito la fine di un mo- • 
dello esistenziale e politico: è il 
vero film su Tangentopoli, an- ;• 
datelo a vedere!). La scom- J 
messa, ora, è vedere se la Ser- : l' 
reau e altri talenti come lei *' 
sopporteranno la compagnia «. 
dei giapponesini e le intermi- •>'. 
nabili riunioni di sceneggiatu- :" 
ra in cui si scompongono i co- • • 
pioni come formaggini, se- '/.' 
guendo istruzioni «difabbrica-
zione» al cui confronto il «Codi- S-
ce Hays» era elastico e demo- ' 
cratico. Qualcuno di loro, si 
può giurarlo, si stancherà, e 
tornerà in Europa. E la nostra 
unica speranza. 

L'Islam in tv. Un network per gli arabi d'Europa 
• i GINEVRA Tramette in 
«purissima lingua araba» per i 
musulmani dell'Africa -del 
Nord e per quelli che vivono 
nell'Occidente europeo ed è 
un chiaro tentativo di recupe
rare un senso e, una dimensio
ne culturale, di spettacolo, di 
lingua e di tradizioni alla «um-
ma», la comunità dei credenti, 
divisa nell'affrontare 1 mille 
problemi politici e temporali di 
quesutempi difficili. •->..-• '., 

La stazione televisiva si chia
ma Middle East Broadcasting 
Center ed è nata il i 8 settem
bre del 1991, a Londra, dove 
ha studi e attrezzature tecni
che di buon livello. Alle spalle 
dell'emittente, - • ovviamente. 
l'Arabia Saudita e un gruppo 
di «facoltosi uomini d'affari» 
che vogliono «fare affari» e dif
fondere il Corano nel mondo. 
Le ambizioni sono grandi e già 
si parla dell'acquisto di uno 
«spazio» fisso anche in Italia, 
dove gli uomini dell'Islam so
no ormai migliaia. Da Londra, 
la «Mbo trasmette via satellite 
ed è quindi ricevibile ovunque: 
in Italia, appunto, in Francia, 
in Germania, in Austria, in Spa
gna e Portogallo. Ma c'è biso
gno del grande paraboloide 
sul tetto e cioè di una attrezza
tura piuttosto costosa. L'obiet
tivo, invece, e quello dì uno 
spazio «normale» anche sui te
leschermi italiani. La cosa po
trebbe andare in porto nel giro 
di un paio di anni. Cosi, pro

pno a tutti, potrebbe capitare 
di premere un pulsante del te
lecomando e piombare, di col-

• pò, nel mondo musulmano. 
A Ginevra, dove i grandi al

berghi sono, stati, in buona 
' parte, acquistati dai padroni 

del petrolio che continuano ad 
> investire in Svizzera centinaia 

di miliardi, «Mbc» viene ricevu- . 
• ta sul quarto canale del Canto

n e . Cosi, gli uomini d'affari del- ' 
-' l'Arabia Saudita che staziona-
".: no. a centinaia negli alberghi e 
." nelle ville lungo 11 Lago Lema-
;: no, possono continuare a sen
z'tirsi, «a casa» e seguire i tele- , 
;.<; giornali che presentano, ovvia- -. 
','r. mente, tutte le notizie dai paesi f : 
-• arabi e musulmani da un pun- ;;> 

to di vista finalmente non euro- :; 
'.,•,- centrico, M •• ••-•; •»•.'•!.;• .•̂ •:sc-r.:• -"% 
'. ; Da noi, c'è ancora un modo ì 
/ di guardare al mondo musul- : 

v: mano e arabo, pieno di antichi '. 
'pregiudizi e superficiale. Del 
, «mondo arabo» ci sì accorge ; 

' soltanto quando c'è la guerra 
V. del Golfo o quando, in questo -
':'• o quel paese, entrano in azio- ?' 
' ne gli integralisti. Dell'Afgani- ' 

V. stan, si parlava fino a quando : 
'•c'erano i russi. Poi,, mistero. ;.< 
. Sbarcano gli «occidentali» in \ 

• Somalia e allora si scopre che f„ 
: il paese è musulmano, con tut- ; 
: to quel che ne consegue. La V; 
'stessa cosa accade per il Su- : 

";l dan. Se ne parla perché il Papa ; • 
-,, si spinge fin là. Eppure tutti 

questi paesi hanno mille prò- *' 
blenni' crollano regimi iiifaml, 

Presto arriverà anche in Italia 
la Mbc, una rete in lingua araba 
che trasmette da Londra dal 1991 
Un palinsesto vario e molte notizie 
soprattutto dai paesi musulmani 

DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

altri conquistano il potere. Da : 
qualche parte, qualcuno sta » 
portando a termine il genocì- '; 
dio dei Tuareg, i famosi «uomi
ni blu», ma nessuno, in Occi
dente, se ne accorge. Si parla -
del Kuwait solo nel momento .' 
dell'aggressione irakena, ma . 
nessuno, da noi, immagina > 
che a Kuwaitcity c'è, da sem- ' 
pre, una tradizione poetica e : 
teatrale di tutto rispetto. Cosi è » 
per il «grande» Egitto dalle mil- • 
le storie e dai mille contrasti in- f 
temi e nei confronti dello stes- > 
so mondo arabo e musulma-
no. Le televisioni della vecchia • 
Europa e gli stessi giornali so- • 
no ciechi, parziali e insulti- . 
cienti. '';.'....,. •-••;••—;,.; .--'••"•• 

Ecco perché «Mbc» ha co- ' 
minciato a trasmettere da Lon- -• 
dra, in un tentativo unificante '••; 
della «umma», ma anche per ;. 
dar conto agli altri di che cosa .. 
avviene in un pianeta per molti 
versi ancora troppo misterioso, 
li discorso, ovviamente, non 

vale per gli esperti e gli specia
listi che seguono le vicende del 
mondo islamico. .•„<;-...•• ., 
;• •'• Ma • che ; cosa "> trasmette 
•Mbc»? Gli occhi occidentali 
sono colpiti, come è ovvio, da 
mille particolarità, differenze e 
contiguità sorprendenti. A co
minciare dal logo della stazio
ne televisiva: la sigla «Mbo ha 
la «C» finale a forma di mezza
luna. La mezzaluna' classica 
dei •miracoli» di Maometto, i 
telegiornali, a quel che si può 
capire dalle immagini, sono 
rapidi, asciutti, moderni, e ven
gono letti da una donna e da 
un uomo. I servizi arrivano da 
ogni angolo • dell'immenso 
mondo islamico confezionati 
da inviati mandati fin nelle 
nuove repubbliche islamiche 
della ex Urss. Dalla ex Jugosla
via. I reporter spediscono i ser
vizi da postazioni sistemate, 
ovviamente, tra i soldati mu
sulmani dal berretto verde (il 
colore del Prolcta) che com- Sono migliaia gli arabi che vivono in Europa, da Londra una tv tutta per loto 

battono contro i serbi Part.co-
Ure attenzione anche agli in
contri di grande livello politico 
come quello tra Mubarak e 
Ghcddafi o tra 1 regnanti del
l'Arabia Saudita e i rappresen
tanti degli emirati. Gli avveni
menti in Afgamstan, il proble
ma curdo e la politica turca di 
espansione verso i temton del
l'ex Urss sono seguiti con cura 
Rare, invece, a quel che si ca
pisce (sempre dalle sole im- >,'. 
magmi) le notizie dall'Irak e • 
dall'Iran. Dall'Europa, appena !.. 
qualche «breve». Spesso, le tra- ", 
smissioni, iniziano o finiscono ,'! 
con la frase «Nel nome di Dio :•; 
ricco in clemenza abbondante 
in misericordia»: la «basmala» .•'. 
che apre ogni capitolo del Co
rano, r.-.- .,:•:•:•- .,•.*>-:.;. n-:-" '.-. 

Durante la giornata, vengo- ,• 
no spesso trasmessi film com- / 
pletamentc «arabi», realizzati 
quasi sempre in'Egitto, in que-. ' . 
sii anni o in passato. Poi ci so- '• 
no i film di nuova produzione, : 
in particolare «gialli» di taglio 
americaneggiante, un po' ridi- i 
coli e un po ' assurdi. Naturai- ;» 
mente, anche la produzione V 
«soap» è ben rappresentata; 
con drammoni che fanno sor- • 
ndcre gli «occidentali» per l'in- "• 
gcnuità, i costumi e le sceno
grafie. 11 trucco delle attrici e 
degli attori è pesante, i colori . 
•impossibili» per l'occhio euro- '.'. 
peo Gli «intervalli», di solito, 
mostrano qualche interno bor

ghese con mobili mostruosi 
che vorrebbero essere chic. In 
quella casa arriva poi il padre 
che toma dal lavoro È vestito, 
naturalmente, da arabo, ma 
usa strumenti modernissimi 
come il «personal» o il «telefo
nino», nel tentauvo di fondere 
il vecchio con il nuovo. E, subi
to dopo, passeggia con la figlia 
in una specie di giardinetto 
pieno di verde e di fontane In
somma, • il sempre sognato • 
«giannat» del beduino: cioè il 
paradiso. -•-. '••--.-•••.-. .-• . . : . 

Tutte le trasmissioni hanno • 
il segno antico delle nostre de- j '. 
gli anni '60. Straordinarie, per - ; 
ingenuità, quelle musicali. In ' 
genere, rispettano una plurali- ' 
tà di tradizioni significativa, ' 
proprio nel senso di un unico :,., 
Islam che presenta la produ- :" 
zione più bella con cantanti, ',; 
uomini e donne, di una certa 
fama nei paesi d'origine. Cer
to, quando lui dedica unacan- ;-. 
zone a lei, si vede il «lui» sulla 
riva del mare e lei lontana, in . 
sovraimpressione. con i fiori in ?. 
mano e le lacrime agli occhi. '• 
Altre, - mostrano, . squarci di • 
paesaggio con le pecore che % 
transumano o monumenti fa- * 
mosi e il cantante che «recita» •' 
la canzone che esalta il prò- r. 
prio paese. In questo senso. • 
sono gli egiziani ad apparire 
più moderni e spigliati. Spesso. 
i filmati appaiono ben fatti e 
perfino con una buona im- <• 
pronta realista: contadini che 

lavorano duramente lungo il 
Nilo con le piramidi alle spalle 
o soldati che saltano fuon dal
le trincee, un attimo prima di s-; 
essere falciati dal fuoco nemi- ; • 
co. Nel varietà, ballerini e bai- :. 
ìerine danzano rigorosamente <: 
divisi. Le ragazze, anche quelle '•• 
dei «coretti», sono copertissi- i; 
me. Si sa, l'Arabia Saudita è :. 
particolarmente «rigorosa» in •' 
questo senso. È, tra l'altro, il ; 
paese che custodisce i luoghi 
santi dell'Islam. L'uso della te- : 
lecamera, dal punto di vista -' 
tecnico, è adeguato. Molti ope -1 
ratori, come è noto, sono usciti •' 
dalle scuole italiane e francesi. -

;'• Un giorno, nell'ambito di un '; 
' brano musicale, è saltata fuori ' 
anche una bellissima danzali!- • 
ce del ventre coperta di veli " 

"rossi: niente pancia o cosce •; 
- scoperte, ma un bel paio di •} 
• pantaloni Proprio come da 
"noi negli anni'60, ai tempi del- : 
. la televisione di Bemabei. Altri 
•• giorni, invece, le solite orche-
. stre«maluf» impazzano peroro ; 

in melopec senza fine. Ancora 
sorprendente invece, agli oc- ' 
chi di uno sciocco europeo. ì 
vedere poi comparire sul tele- ; 
schermo una intera orchestra 
sinfonica con violini, contrab- ? 
bassi trombe e tutti i professori '. 
con caffettano bianco addosso 
e «kefia» in testa. Chissà che 
cosa stavano suonando. Ve
dremo presto tutto questo an
che sui teleschermi italiani? È 
probabile. . . ; ; . . 


